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I
lsuonome,CarloOrlandi,ca-
podiPrimaclassenocchiere
della Regia Marina, ai più
nondirà nulla.Ma per i cin-
quecento e passa naufraghi
del Pentcho è stato l’angelo

che,inuntiepidotramontodimetàot-
tobre di settantasei anni fa, si
materializzòall’orizzontediKamilani-
si,unosperdutoammassodiroccedel
Mar Egeo, dove la loro imbarcazione
era finita contro gli scogli. Epotrebbe
esserepropriolui,CarloOrlandi, ilse-
condo napoletano (il primo è stato
monsignorGennaroVerolino)adesse-
re insignito del titolo di «Giusto tra le
Nazioni»: l’onorificenza che Yad
Vashem, il mausoleo della Shoah di
Gerusalemme, riserva ai non ebrei
chea rischiodellapropriavitahanno
salvatoifiglidelpopoloeletto.
Unastoria,quelladelPentchoedel

suo ultimo viaggio, nata sullo sfondo
delleprimedeportazionidimassade-
gliebreidiPolonia,lanascitadeigover-
nicollaborazionistiinFranciaeNorve-

gia,e l’inasprirsidel-
la legislazione antie-
braica in Germania,
Austria, Cecoslovac-
chia, Ungheria, Ro-
maniaeItalia.Inque-
stoquadro, i rappre-
sentati di alcune or-
ganizzazioni ebrai-
che acquistarono,
per circa trentamila
dollari, un vecchio e
malandato battello
fluviale a ruota, bat-
tentebandierabulga-
ra:ilPentcho,ormeg-
giato in un’ansa del
Danubio, a Bratisla-
va.Nelpenultimosa-
bato di maggio del

1940laruotacominciòamuoversiver-
solaPalestinaguidatodaunexufficia-
ledellamarinazarista,morfinomane,
alcolizzato e, per giunta, con un solo
occhio.Conunvisto d’ingressoper il
Paraguay,masenza inecessaridocu-
menti di navigazione che avrebbero
dovutogarantire l’attraversamentodi
cinqueStati(Slovacchia,Ungheria,Ju-
goslavia,BulgariaeRomania),lanave
iniziòilsuoviaggio.Mamegliosareb-
bedire il peregrinare inun fiumeche
adognimanovra rischiava di trasfor-
marsiinunabarapergliebrei(ingran
parte giovanissimi sionisti dell’orga-
nizzazioneBetar)cheadognisostadel-
lavecchiacarrettaeranosalitiabordo.

Giornodopogiornoa scarseggiare
non fu solo il carburante,ma anche i
viveriel’acqua.Piùvoltel’imbarcazio-
ne rischiò di colare a picco, a causa
dell’eccessivo carico e dell’imperizia
dell’equipaggio.Dopounviaggiodu-
ratoquasiquattromesi,ilPentchoriu-
scìaraggiungereildeltadelDanubioe
ilMarNero.Dopol’ennesimodiniego
all’approdo,questa voltadapartedei
turchi,lavecchiacarretta,chemaines-
suno si sarebbe sognato di portare in
mare, attraversò lo stretto del Darda-
nelli e sbucò nell’Egeo. Ma anziché
puntare verso laPalestina, l’equipag-
giofucostrettoafarrottasulPireoper
rifornirsi di viveri e combustibile. So-
stenutopiùdallavolontàdeipassegge-
ri,chenondallaforzadeisuoimotori,
l’imbarcazioneripreseilmare,indire-
zioneCretaedelle costedellaPalesti-
na,magiuntainprossimitàdellosco-
gliodiKamilanisi,causaanchel’incen-
diodiunacaldaia,siincagliòtraleroc-
ceecominciòaimbarcareacqua.
SeilviaggiodelPentchosiconclude

nelpiùprevedibiledeimodi,dopo144
giorni,lavicinanzaconlarivapermise
atutti520clandestini,dicui142donne
e nove bambini, di mettersi in salvo.
Ma l’entusiasmo durò assai poco, su
quell’isolottononc’eranulla,nemme-
nol’acqua.Adavvistarliperprimifuro-
no i ricognitori inglesi, chedopoaver
contattatoillorocomandodeciserodi
abbandonarliallorodestino.Assaidi-
verso fu l’atteggiamento della Regia
Marina italiana, chenel Dodecaneso
avevaunadelle suebasi.Dalportodi
RodisalpòlaCamogli,unapiccolana-
ve comandata da Carlo Orlandi. «Le
operazionidirecupero»,spiegaGiulia
Kowalczyk, la nipote del sottufficiale,
«duraronodiverseore,nonostanteilri-
schiodiessereavvistatidaqualcheae-
reoonaveinglese».Difatti,labattaglia
cheinquelperiodoinfuriavanelleac-
quedell’Egeo,nonavrebberisparmia-
toilpiccolotrasportodellaRegiaMari-
na. «Dopo aver tratto a bordo tutti i
naufraghi», aggiunge la nipote di Or-
landi,«ilCamogliripartìperRodi,favo-
ritoanchedalletenebre».
Nell’isolagrecainaufraghidelPen-

tchociresterannoperpiùdiunanno,
accampati in una tendopoli allestita
nelcamposportivo.Trail febbraioeil
marzodel1942ilgruppo(adesclusio-
nediunafamigliachedecisedirestare
nell’isola,machefucatturatadaitede-
schiespeditaadAuschwitz,dueanni
dopo)futrasferitonelcampodiFerra-
monti,inprovinciadiCosenza.«Sisal-

varonoquasitutti.Miononno»,ricor-
dalasignoraKowalczyk,«sopravvisse
alla guerra e alla deportazione nello
Stalag 366: un lager polacco riservato
aiprigionieridiguerrarussieaimilita-
riitalianichesieranorifiutatidiaderi-
reallaRsi.Morìnel gennaiodel 1970,
senza poter mai dare una risposta a
quelledomandechel’hannoinsegui-
toperdecenni: “Chissà che finehan-
no fatto quegli uomini e quelle don-
ne...Chissàsehannoavutounavitafa-
cile...deifigli...Sesiricordanodime».
Maloro,inau-

fraghi del Pen-
tchononl’hanno
maidimenticato.
ANetanya,inIsra-
ele, hanno eretto
un monumento
alla «loro» nave.
All’elenco di no-
mi che circonda
labasedelmemo-
riale manca solo
quellodell’uomo
chelisalvò.L’han-
nocercatoperanniinunasortadimis-
sion(mapiùgiustosarebbechiamarlo
«Mitzvah») senza scadenza. Alla fine
ci sono riusciti. E oggi, alla vigilia del
GiornodellaMemoria, aFerramonti,
nel vecchio campo di internamento
perebrei,cisarannoGiuliaeAntonio,i
due i figli della figlia del comandante
Orlandi, Assunta. E ci saranno Dina
SmadareEvaRachelPorcilan,eredidi
alcunipasseggeridelPentcho,chean-
cheanomedichinonc’èpiù,potran-
no finalmente mettere la parola fine
adunviaggioiniziato76annifa.
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AntonioManzo

Quasi 600 domande, al-
trettante risposte ga-
rantitead86 giornalisti

di tutto il mondo. Domande e
risposte ad alta quota, non solo
come metafora. Può risultare
sorprendentechePapaFrance-
scoaffidiadintervisteilsuopen-
siero, dai temi teologici a quelli
politici,ma solo leggendo i col-
loquiconigiornalistisipuòmo-
tivareapprofonditamentel’ine-
ditostilecomunicativo.C’èuna
intuizione comunicativa dietro
la scelta di Papa Francesco di
concedersi ai giornalisti, parti-
colarmente quando rientra dai
viaggi apostolici: è quelladi vo-
ler parlare almondo senza “re-
te” con la provocazione di la-
sciarsi interrogare intutta liber-

tàmaancheconl’intimacertez-
za di poter offrire risposte che
travalicanoiltitolodiungiorna-
le. Il volume JorgeMarioBergo-
glio- Risponde Papa Francesco.
Tutte le interviste e le conferenze
stampa, acuradiGiovanniMa-
riaVian,direttoredell’«Osserva-
tore Romano» è un’unica, lun-
ga, intervista, la più ampiamai
«concessa»daunpontefice.Èla
raccolta, in ordine cronologico
di tutto ciò che Papa Francesco
hadetto nel corso delle intervi-
ste rilasciate a singole testate
giornalistiche e delle conferen-
ze stampa tenute in aereo du-
rante i suoi viaggi apostolici.
Traleintervisteanchequellere-
alizzateinincontrinellasuaresi-
denza di SantaMarta come av-
venne con la prima giornalista
italiana, Franca Giansoldati de

«IlMessaggero».
Vian,cheèunostoricodipro-

fessione,hapubblicatounlibro
chesaràuna fontepergli storici
di domani. Quando studieran-
no questo Papato non dovran-
nosolodestreggiarsi traencicli-
che,esortazioniapostoliche,let-
tere, documenti protocollari
ma inseguire quel pensiero
espresso «ad alta quota», quasi
sempre correlato all’attualità
del momento, oltre a quelle
omeliequotidianeaSantaMar-
ta, anche queste inedita comu-
nicazionepapale.
RicordaViannell’introduzio-

ne: «La prima intervista ad un
Paparisaleal1892conLeoneXI-
II. Ma poi passano più di set-
tant’anni per registrare quella
nel 1965 a Paolo VI. E proprio
Giovanni Battista Montini, pri-

mopontefice a viaggiare in tut-
toilmondo,duranteivolipapa-
li inizia a incontrare i giornali-
sti. Continuate dai suoi succes-
sori,conferenzestampaeinter-
viste sono divenute con Bergo-
gliounnuovoefficacissimomo-
dodicomunicare,inunlinguag-
giodifacilecomprensione.Qua-
si una moderna forma di cate-
chesi». Ci sono due donne – ri-
corda Vian – che segnano que-
sta catechesi del «botta e rispo-
sta»con igiornalisti. Si chiama-
no entrambe Caroline. Ricorda
ildirettoredell’«OsservatoreRo-
mano»: «Era domenica 31 lu-
glio 1892 quando una emozio-
natissima Caroline Remy entrò
nelPalazzoApostolicoinVatica-
no e fu ammessa alla presenza
di Leone XIII che le rilasciò
un’intervistaper “LeFigaro”, la

prima nella storia del papato.
Caroline Pigozzi di “Paris Ma-
tch”ha invece incontratoFran-
cescovenerdì9ottobre2015nel-
la residenza, da quasi tre anni
divenutastabilmentepapale,di
SantaMarta».
FuproprioLeoneXIII,ilgran-

dePapadella questione sociale
chesfidòilmondoconlaencicli-
ca Rerum Novarum, a rendersi
contoche ilPapatoavrebbedo-
vuto interloquire con la società
del tempo senza troppe censu-
re. Infatti, fu lui a garantire allo
storico tedesco Ludwig von Pa-
storl’accessoallabibliotecavati-
canaperpoterscriverelamonu-
mentaleStoriadeiPapi.Ciòav-
vennenel1881,benundicianni
primache,nellastoriadelPapa-
to, decidesse di aprire le porte
delVaticanoadunagiornalista.
Papa Francesco non si accon-
tentadienciclicheedesortazio-
niapostoliche.Hagià lasciato il
segnoconunasortadi“dirette”
con il mondo, una semplicittà
comunicativa che nella storia è
già il nuovo linguaggio pubbli-
codiunPapa.
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Il naufragio
In fuga verso
la Palestina
ma la nave
si arenò. Poi
l’intervento
della Regia
Marina

Il libro

Bergoglio, il Pontefice che parla al mondo senza rete

Treves, dalle Leggi razziali all’esilio in Argentina

Il volume
Vian ha raccolto
600 domande
di 86 giornalisti
dalle interviste
e conferenze
stampa
di Francesco

L’eroe
Proposto
come
«Giusto
tra le
Nazioni»

Il Giorno della Memoria

La lista di Orlandi, lo Schindler napoletano
Dopo 76 anni si ritrovano in Calabria gli eredi del capitano e quelli degli ebrei da lui salvati nell’Egeo

In volo Papa Francesco in
viaggio con i giornalisti

Google Street
conquista anche
il Guggenheim
di New York:
il turista è virtuale

Musei on line

Clandestini
Il Pentcho
arenato
su uno scoglio
del Mar Egeo.
A destra,
la nave
e, sotto,
il memorial
eretto in Israele

IlDipartimentodi
Giurisprudenzadi
Napoli, inoccasione
dellaGiornatadella
Memoria,ha
organizzato,domattina
alle10.30 inaula
Pessina,unagiornatadi
studisuRenatoTreves
inArgentinapartendo
dal librodi CarloNitsch,
«RenatoTrevesesule in
Argentina.Sociologia,
filosofiasociale,storia»
(edizioniAccademia
delleScienze).Natoa

Torinonel1907,e
formatosiallascuola
filosofico-giuridicadi
GioeleSolari,Trevesè
stato,nellaseconda
metàdelNovecento, il
massimoesponente
italianodeglistudidi
sociologiadeldiritto.
Esclusodalconcorso
allacattedradiFilosofia
deldiritto in
conseguenzadelle leggi
razziali fasciste,
nell’ottobredel1938
lasciò l’Italiaper

emigrare inAmerica
Latina.Trovatoriparo in
Argentina,egli riprese
nell’universitàdi
Tucumánun’intensa
attivitàdidatticae
scientifica,che lovide
impegnatoperquasi
diecianni, fino
all’agognatorientro in
Italiaeallaconquista
dellacattedramilanese.
LaricercadiNitsch
ricostruiscequesta
importantevicenda.
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